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Il volume rappresenta un momento di sintesi, elaborazione successiva e commento dei

dati raccolti nel corso del 2020 dall’Osservatorio Permanente dei Tg, una realtà che, gra-
zie alla collaborazione tra l’Eurispes e il CoRiS - Dipartimento Comunicazione e Ricerca
Sociale della Sapienza Università di Roma, produce una rassegna settimanale e report
mensili di analisi dell’informazione italiana. 
Dietro l’apparente appiattimento dell’informazione televisiva sull’emergenza sanitaria

emergono quattro dimensioni fondamentali, legate anche alle policy di gestione della crisi,
al dibattito politico e alle notizie provenienti dall’estero. Questioni come il “cono d’ombra”
che ha avvolto alcuni temi tipicamente al centro del dibattito e l’evoluzione delle audience,
con particolare riferimento a quelle giovanili, sono oggetto di specifici approfondimenti.
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Prefazione 
 
di Gian Maria Fara 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La pubblicazione di questo interessante lavoro sull’informazione 
televisiva “al tempo del Covid” rappresenta una buona occasione per 
trarre un primo bilancio sulla collaborazione, oramai triennale, tra il 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale dell’Università La 
Sapienza e l’Eurispes, da cui è nata la condivisione dell’Osservatorio 
Tg. 

L’esperienza è da considerarsi particolarmente valida in quanto co-
niuga una consolidata prassi di analisi quotidiana con la quale l’Osser-
vatorio ha esordito nell’oramai lontano 2010, con il potenziale di ap-
profondimento e di rielaborazione proprio di un importante Diparti-
mento universitario.  

A partire dal 2019 la collaborazione ha prodotto, con cadenza tri-
mestrale e semestrale, numerose ricerche sui flussi di comunicazione 
mainstream, ed in particolare sull’informazione della Tv generalista.  
È proseguita, inoltre, la pubblicazione sui magazine dell’Istituto dei 
report settimanali che hanno permesso di intercettare “in tempo reale” 
i trend di una offerta informativa che nelle serate davanti alla Tv rag-
giunge tra i 15 e i 23 milioni di cittadini, confermando dunque la cen-
tralità che anche ai tempi della rete un “vecchio” medium come la Tv 
ha mantenuto. 

Queste attività hanno ottenuto un’ampia diffusione sia in rete sia 
nella carta stampata, a dimostrazione della utilità di strumenti scienti-
fici che innalzino il dibattito sulla comunicazione dal livello spesso 
sterile e avvilente prodotto dalle contrapposizioni della politica. 
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Il lavoro, che fotografa l’ultimo anno della comunicazione, si com-
pone di diversi contributi: il saggio di Christian Ruggiero e di Gio-
vanni Brancato su un anno d’informazione televisiva al tempo del Co-
vid; il capitolo curato da Marco Bruno sulle tematiche relegate in se-
condo piano dalla inevitabile attenzione all’epidemia; l’analisi di Luca 
Baldazzi sulla crescita dei “numeri” dell’informazione di prime time; 
il saggio di Mihaela Gavrila sull’impatto delle restrizioni e del copri-
fuoco sui consumi mediali dei più giovani. Infine, il lavoro presenta 
due approfondimenti realizzati attraverso interviste a Francesco Siliato 
e Piero De Chiara, incentrati sul possibile consolidamento dei nuovi 
trend di consumo ad opera del Servizio Pubblico.  

Vorrei a questo punto contribuire alla riflessione collettiva con una 
mia personale valutazione. Se l’informazione dei Tg delle reti genera-
liste ha seguito adeguatamente il dramma del Covid, informando cor-
rettamente e responsabilmente una platea di teleutenti così accresciuta 
nei numeri, è nel “prodotto talk show” che si sono raggiunti volumi di 
comunicazione spropositati, totalmente incentrati sulla pandemia. 

A questo riguardo è necessario segnalare che molto spesso per i talk 
si deve parlare, più che di informazione, di infotainment. Nulla da ec-
cepire, se non fosse che per due aspetti potenzialmente problematici.  

Il primo è che protagonisti dei talk show sono in massima parte 
giornalisti chiamati a “rispondere”, più che a far domande, spesso 
senza una specifica preparazione tecnica e “a prescindere” dal poten-
ziale valore delle loro dichiarazioni. Ciò avviene perché il “prodotto” 
talk necessita per la sua stessa natura “industriale” di presenze plurime 
e reiterate che  sarebbe corretto fosse esplicitato  sono organizzate 
da apposite agenzie che gestiscono logisticamente ed economicamente 
le presenze dei giornalisti delle rispettive “scuderie”, finendo col pre-
determinare dall’esterno lo svolgimento dei dibattiti. Non sembri irri-
spettoso definire buona parte delle presenze in studio come delle pre-
stazioni artistiche (da mattatori o figuranti, non importa) che hanno a 
che fare relativamente poco con la funzione del giornalista. Questo 
trend, presente da anni, è stato rafforzato in epoca Covid, e in qualche 
misura ha interessato anche le presenze di scienziati, clinici e virologi: 
come dire: il meccanismo “industriale” è lo stesso, anche quando cam-
bia la “materia prima”. 

Il secondo aspetto è relativo alla particolare rilevanza sociale che la 
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comunicazione assume di fronte a una tematica così drammaticamente 
impattante sull’intera cittadinanza. In questo quadro il sovraccarico 
cognitivo (information overload) di cui si è spesso parlato per il con-
sumo della rete, si manifesta anche nell’offerta televisiva, con il risul-
tato di rischiare di inibire la lucidità necessaria per le scelte e i com-
portamenti individuali. Torna alla mente l’apologo dell’Asino di Bu-
ridano: un sovraccarico di comunicazione rischia di confondere. 

Presentando questo lavoro, mi permetto di segnalare per il futuro 
all’Osservatorio CoRiS-Eurispes questa possibile linea di approfondi-
mento che trae origine proprio da quanto si è manifestato nell’ultima 
stagione in relazione all’epidemia. 
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Introduzione 
 
di Alberto Marinelli 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per il Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale la ricerca 
sull’informazione televisiva rappresenta una consolidata tradizione di 
studio: fin dalla metà degli anni Novanta, con le prime ricerche del-
l’Osservatorio Mediamonitor Politica, una parte della nostra comunità 
di ricercatori e ricercatrici ha indagato le trasformazioni del rapporto 
tra media e sfera pubblica, concentrandosi sull’ingresso della media 
logic nei rituali e nelle prassi della politica. Il percorso tracciato in 
quegli anni ha attraversato, interpretandoli, i principali snodi evolutivi 
del sistema dei media, e si è soffermato in particolare sugli impatti 
prodotti dal reciproco modellarsi dell’innovazione guidata dalle tec-
nologie digitali e delle mutate pratiche socioculturali dei pubblici. Al-
cune di queste letture sono state prodotte nel quadro del PRIN 2007 
“Contro la comunicazione politica. Ripensare la partecipazione 
nell’età dei vecchi e nuovi media” (Cioni, Marinelli, 2010; 2014), ar-
rivando a considerare gli impatti di questo cambiamento sulle pratiche 
di cittadinanza. 

Nell’assetto allora radicalmente nuovo, e dall’equilibrio instabile, 
dello skyline mediale si avviava la dialettica relazione tra i mainstream 
e i digital media, le cui affordances sociotecniche avrebbero presto ri-
definito i modelli della partecipazione nell’intersezione tra spazi fisici 
e connessi. Così, mentre la televisione diveniva parte integrante del 
processo politico favorendo la personalizzazione dei confronti eletto-
rali e la popolarizzazione del dibattito pubblico, guadagnavano pro-
gressivamente centralità le tecnologie e gli ambienti digitali, luoghi in 
cui si manifestavano i segnali di un ritorno alla partecipazione delle 
generazioni più giovani. I networked publics (boyd, 2008) aggregati 
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dai social media esprimevano un nuovo senso del collettivo, e poco o 
nulla avevano a che vedere con le categorie e i comportamenti di con-
sumo ed engagement delle tradizionali audience della politica. La 
comprensione delle dinamiche di attivazione di questi pubblici, e le 
interazioni tra mainstream e digital media, costituiscono ancora oggi 
lo sfondo su cui si muovono gli studi su comunicazione/informazione 
e politica.  

In questo scenario in evoluzione il medium televisivo e le pratiche 
di tele-visione non hanno perduto centralità, né si è assistito alla più 
volte annunciata “fine del medium”; al contrario, le modalità di con-
nected viewing, abilitate dalla moltiplicazione degli schermi da cui 
fruire, di norma senza soluzione di continuità, di contenuti informativi 
e di intrattenimento, rappresentano oggi una prassi consolidata e dif-
fusa di consumo (Andò, Marinelli, 2018). La persistenza della spetta-
torialità televisiva “classica” può tuttavia riaffiorare in modalità im-
previste, e muoversi in apparente controtendenza e riscoprendo stili 
più tradizionali di visione, in condizioni eccezionali: è il caso dell’ul-
timo anno vissuto in una emergenza sanitaria di scala globale, un 
evento di cui nessuno di noi aveva avuto esperienza in passato. Nello 
spazio discorsivo dischiuso dall’irruzione della pandemia sono emerse 
ritualità al contempo nuove e “antiche”: penso alla consuetudine del-
l’ascolto dei bollettini informativi della Protezione Civile, soprattutto 
durante il lockdown della primavera 2020; oppure alle dirette Fa-
cebook delle conferenze stampa del Presidente di Consiglio, che sep-
pure ospitate da una piattaforma social, e capaci di attivare reactions 
e commenti, sollecitavano per lo più una fruizione e un ascolto di ca-
rattere tradizionale. E proprio per questo motivo irrompevano di pre-
potenza nei palinsesti della televisione tradizionale. In questi casi, 
esattamente come nelle pratiche di manifestazione di un collettivo mi-
nacciato che provava a riscoprirsi solidale (i canti dai balconi), ci tro-
viamo dinanzi alla pressione di un evento esterno la cui forza è tale da 
imporre il recupero di una pratica capace di produrre rassicurazione.  

La Tv come mezzo con funzione di certificazione e la tele-visione 
come pratica collettiva e ritualizzata hanno funzionato ancora come 
filtri capaci di ridurre una complessità di portata inedita e orientare i 
cittadini/pubblici: è in questo senso che dobbiamo leggere il rapido 
radicarsi di consuetudini di consumo quotidiano di notizie, dall’a-
scolto pomeridiano degli aggiornamenti sui dati validati dei contagi al 
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racconto dell’evoluzione pandemica da parte degli esperti, fino all’in-
dicazione dei comportamenti utili e sicuri da tenere, distribuiti anche 
in format e contenitori di intrattenimento. Nelle lunghe giornate tra-
scorse in casa non ci si è rivolti alla Tv per riempire un tempo lasciato 
vuoto dalla rarefazione delle normali attività quotidiane. Piuttosto, si 
è cercato di recuperare e ricostruire il senso di quanto stava investendo 
le nostre società. Di sfuggire, attraverso la riaffermazione di un legame 
collettivo percepibile anche nelle forme della comunità immaginata 
delle audience in ascolto, al rischio che il distanziamento fisico dive-
nisse isolamento sociale. 

In questa funzione la televisione tradizionale – quella organizzata 
in canali e palinsesti – ha svolto un ruolo molto rilevante, complemen-
tare a quello dei servizi di video streaming (Netflix, Amazon, Di-
sney+). Per molti spettatori la scoperta delle pratiche di binge wat-
ching ha svolto una funzione sostitutiva rispetto ad altre forme di in-
trattenimento e ha contribuito a riempire il tempo che obbligatoria-
mente abbiamo dovuto trascorre in casa. Allo stesso tempo, gli appun-
tamenti ritualizzati con l’informazione televisiva hanno contribuito a 
mantenere quel legame con il “noi”: con il paese e i suoi governanti, 
investiti di straordinarie responsabilità decisionali; e anche con la rap-
presentazione mediale di quell’impegno condiviso da tutti i cittadini, 
nel rispetto delle norme e nella civiltà dei comportamenti collettivi, 
che ha posto le condizioni per poter uscire dall’emergenza. 
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